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Art. 1 - Finalità e ambito di applicazione. 

1. Il Distretto del Commercio Castelli e Fontanili della Bassa in collaborazione con i suoi partners - vedasi   
https://distrettocastelliefontanili.wordpress.com/news/ - che ha tra i suoi obiettivi la valorizzazione delle attività locali, 
l’incremento della frequentazione dei centri urbani e del territorio - ha attivato l’iniziativa “KM 0”. 

2. Il presente regolamento – riservato alla vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del Codice 
civile - disciplina lo svolgimento del mercato agricolo a Km 0 sul territorio comunale nonché le modalità di vendita, 
trasformazione e divulgazione, anche a livello dimostrativo, dei prodotti agricoli provenienti in via principale dall’attività 
diretta, svolta da parte degli imprenditori agricoli, su area pubblica, nel rispetto dei principi e norme elencate al successivo 
art. 2. 

3. Il mercato agricolo a Km 0 di Cologno al Serio è un servizio di interesse pubblico che persegue le seguenti finalità: 

- promuovere iniziative di commercializzazione all’interno delle quali gli imprenditori agricoli, nell’esercizio dell’attività 
di vendita diretta, possano soddisfare le esigenze dei consumatori in ordine all’acquisto di prodotti agricoli locali; 

- promuovere l’attività di vendita da parte di imprese agricole operanti prioritariamente nell’ambito territoriale locale e 
provinciale; 

- promuovere la conoscenza della cultura rurale e delle produzioni agricole locali, anche attraverso azioni di 
informazione sulle caratteristiche dei prodotti agricoli posti in vendita; 

- promuovere azioni di informazione per i consumatori sulle caratteristiche dei prodotti agricoli posti in vendita; 

- garantire l’acquisto di merce fresca e di stagione; 

- individuare la tracciabilità del prodotto, a garanzia della sua provenienza dal territorio locale, favorire la stagionalità, 
la tipicità e la qualità;    

- favorire la riduzione del prezzo di vendita al dettaglio con la garanzia di un giusto guadagno per il produttore; 

- favorire l’accesso alla distribuzione diretta ai consumatori anche dei prodotti biologici; 

- garantire al produttore un giusto guadagno attraverso l’eliminazione di intermediari; 

- ridurre i tempi di trasporto delle merci, con benefici per i prodotti stessi, per l’ambiente e per la sicurezza stradale; 

- promuovere l'educazione alimentare, la conoscenza e il rispetto del territorio anche attraverso attività didattiche e 
dimostrative da realizzare nell'ambito del mercato. 

4. A tal fine, gli assegnatari si impegnano a rispettare la regolarità dell’erogazione del servizio, a fornire ai consumatori una 
adeguata informazione in merito all’origine dei prodotti ed ai prezzi di vendita, secondo le norme previste dal presente 
regolamento. 

 

Art. 2 - Normative di riferimento 

1. L’esercizio delle attività, nell'ambito del mercato agricolo km 0 è disciplinato nel rispetto della normativa seguente: 

- art. 2135 del Codice civile, che qualifica l’imprenditore agricolo colui che esercita una delle attività di coltivazione del 
fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse, intese quelle dirette alla cura e allo sviluppo di un ciclo 
biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere vegetale o animale, che utilizzano o possono utilizzare 
il fondo, il bosco o le acque dolci, salmastre o marine. Sono intese attività connesse quelle esercitate 
dall’imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e 
valorizzazione che abbiano ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o 
dall'allevamento di animali, nonché le attività dirette alla fornitura di beni o servizi mediante l'utilizzazione prevalente 
di attrezzature. 

- D.Lgs. n. 228 del 18.05.2001 - Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell’art. 7 della L. 5 
marzo 2001, n. 57 – con riferimento all’art. 1 che considera imprenditori agricoli le cooperative di imprenditori agricoli 
ed i loro consorzi quando utilizzano per lo svolgimento delle attività di cui all'art. 2135, prevalentemente prodotti dei 
soci ovvero forniscono prevalentemente ai soci beni e servizi diretti alla cura ed allo sviluppo del ciclo biologico. 

- D.Lgs. n. 228 del 18.05.2001 con particolare riferimento all’art. 4 – Esercizio dell’attività di vendita – che stabilisce: 

• gli imprenditori agricoli, singoli o associati, iscritti nel registro delle imprese di cui all'art. 8 della legge 29 
dicembre 1993, n. 580, possono vendere direttamente al dettaglio, in tutto il territorio della Repubblica, i 
prodotti provenienti in misura prevalente dalle rispettive aziende, osservate le disposizioni vigenti in 
materia di igiene e sanità; 

• in osservanza delle disposizioni vigenti in materia di igiene e sanità, gli imprenditori agricoli, singoli o 
associati possono altresì vendere direttamente al dettaglio in tutto il territorio della Repubblica i prodotti 
agricoli e alimentari, appartenenti ad uno o più comparti agronomici diversi da quelli dei prodotti della 

https://distrettocastelliefontanili.wordpress.com/news/
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propria azienda, purché direttamente acquistati da altri imprenditori agricoli; 

• la vendita diretta dei prodotti agricoli in forma itinerante è soggetta a comunicazione al comune del luogo 
ove ha sede l'azienda di produzione e può essere effettuata a decorrere dalla data di invio della medesima 
comunicazione. Per la vendita al dettaglio esercitata su superfici all'aperto o destinate alla produzione 
primaria nell'ambito dell'azienda agricola, nonché per la vendita esercitata in occasione di sagre, fiere, 
manifestazioni a carattere religioso, benefico o politico o di promozione dei prodotti tipici o locali, non è 
richiesta la comunicazione di inizio attività; 

• la comunicazione, oltre alle indicazioni delle generalità del richiedente, dell'iscrizione nel registro delle 
imprese e degli estremi di ubicazione dell'azienda, deve contenere la specificazione dei prodotti di cui 
s'intende praticare la vendita e delle modalità con cui si intende effettuarla; 

• qualora si intenda esercitare la vendita al dettaglio non in forma itinerante su aree pubbliche o in locali 
aperti al pubblico, la comunicazione è indirizzata al sindaco del comune in cui si intende esercitare la 
vendita. Per la vendita al dettaglio su aree pubbliche mediante l'utilizzo di un posteggio la comunicazione 
deve contenere la richiesta di assegnazione del posteggio medesimo, ai sensi dell'art. 28 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 114; 

• le modalità di esercizio si applicano anche per la vendita di prodotti derivati, ottenuti a seguito di attività di 
manipolazione o trasformazione dei prodotti agricoli e zootecnici, finalizzate al completo sfruttamento del 
ciclo produttivo dell'impresa; 

• non possono esercitare l'attività di vendita diretta gli imprenditori agricoli, singoli o soci di società di persone 
e le persone giuridiche i cui amministratori abbiano riportato, nell'espletamento delle funzioni connesse 
alla carica ricoperta nella società, condanne con sentenza passata in giudicato, per delitti in materia di 
igiene e sanità o di frode nella preparazione degli alimenti nel quinquennio precedente all'inizio 
dell'esercizio dell'attività. Il divieto ha efficacia per un periodo di cinque anni dal passaggio in giudicato 
della sentenza di condanna; 

• alla vendita diretta disciplinata dal D.Lgs n. 228 del 18.05.2001 continuano a non applicarsi le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, in conformità a quanto stabilito dall'articolo 4, comma 
2, lettera d), del medesimo decreto legislativo n. 114 del 1998; 

• nell'ambito dell'esercizio della vendita diretta è consentito vendere prodotti agricoli, anche manipolati o 
trasformati, già pronti per il consumo, mediante l'utilizzo di strutture mobili nella disponibilità dell'impresa 
agricola, anche in modalità itinerante su aree pubbliche o private, nonché il consumo immediato dei prodotti 
oggetto di vendita, utilizzando i locali e gli arredi nella disponibilità dell'imprenditore agricolo, con 
l'esclusione del servizio assistito di somministrazione e con l'osservanza delle prescrizioni generali di 
carattere igienico-sanitario. 

- Regolamento CE 178/2002 che stabilisce i principi ed i requisiti generali della legislazione alimentare e fissa 
procedure nel campo della sicurezza alimentare. 

- Regolamento CE 852/2004 il quale prevede che i mercati degli Imprenditori Agricoli siano conformi alle norme 
igienico-sanitarie e soggetti ai relativi controlli da parte delle Autorità competenti. Dovranno essere pertanto posti in 
vendita diretta esclusivamente prodotti agricoli conformi alla disciplina in vigore per i singoli prodotti e con 
l’indicazione del luogo di origine territoriale e dell’impresa produttrice. (con rif. al Regolamento CE 1169/2011 
sull’etichettatura dei prodotti alimentari). 

- Regolamento CE 853/2004 che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per i prodotti di origine animale. 

- D.M. 20.11.2007 – Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali – in attuazione dell’art. 1, comma 1065, 
della L. 296/06, il quale definisce i requisiti uniformi e standard specifici per l’attivazione dei mercati, cosiddetti 
Farmer’s Market, ovvero mercati dei contadini, riservati all’esercizio della vendita diretta da parte degli Imprenditori 
Agricoli, nonché le modalità di vendita in cui si realizza la filiera corta ed il km 0 ovvero la vendita diretta da produttore 
a consumatore. 

- Legge n. 296 del 27.12.2006 (finanziaria 2007) che definisce le linee di indirizzo per la realizzazione dei mercati 
riservati alla vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli, ivi comprese le cooperative di imprenditori agricoli (ai 
sensi del D.Lgs. 228/2001). Con riferimento all’ art. 1, comma 1094 in cui si considerano altresì Imprenditori Agricoli le 
Società di persone e le Società a responsabilità limitata, costituite da Imprenditori Agricoli che esercitano 
esclusivamente le attività dirette alla manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e 
valorizzazione di prodotti agricoli ceduti dai soci. 

- Conformità alle indicazioni fornite dalla Direzione Agricoltura della Regione Lombardia con Circolare n. 
MI.2008.0025389 del 11 dicembre 2008. 

 

Art. 3 – Istituzione e caratteristiche dell’area mercato  

about:blank
about:blank
about:blank
about:blank
about:blank


Regolamento per la disciplina del mercato agricolo km 0 

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi 

 

 

 

 

 

1. Il mercato agricolo a Km 0 di Cologno al Serio è istituito direttamente            dall’Amministrazione Comunale. 

2. Il promotore del “Mercato agricolo” è il Comune di Cologno al Serio, in qualità di comune capofila del Distretto Castelli e 
fontanili della Bassa. 

3. Le caratteristiche del mercato agricolo a Km 0 sono stabilite come segue:  

- luogo di svolgimento: Porta Rocca, esterno area verde, adiacente Piazzale Indipendenza 

- periodicità: il mercato si effettua di regola, la prima domenica del mese ovvero secondo il calendario di mercato a 
Km0 concordato dal Distretto del Commercio “Castelli e Fontanili della Bassa” relativo agli eventi “Sapori della Nostra 
Terra” programmabili sul territorio comunale; 

- fascia oraria: 

• accesso all’area per occupazione posteggio e allestimento strutture, a partire dalle ore 07:00 con attività 
di vendita dalle ore 09:00 alle ore 18:00, orario non vincolante per situazioni di meteo avverso o di natura 
stagionale; 

- numero di posteggi: 12 

- dimensione posteggi: 3,00 x 3,00 mq 

- tipologia attrezzatura da utilizzare: gazebo + annesso veicolo attrezzato; 

- modalità di occupazione: esclusivamente attrezzatura per la vendita e l’esposizione senza mezzi al seguito, fatto 
salvo il caso di utilizzo di mezzi attrezzati. 

4. Qualora vi sia coincidenza con mercati straordinari o fiere interessanti la stessa area, l’Amministrazione Comunale potrà 
disporne la sospensione o lo spostamento. 

5. Qualora il mercato ricada in un giorno di festività nazionale, lo stesso potrà essere anticipato al giorno precedente. 

6. Limitazioni temporali possono essere stabilite nei casi di indisponibilità dell’area commerciale per motivi di polizia stradale, 
di carattere igienico-sanitario, ovvero per ogni altro motivo di pubblico interesse. 

7. Per le finalità di cui all’art. 1 del presente regolamento, l’Amministrazione comunale, si riserva la facoltà di promuovere 
occasionalmente, in alternativa al giorno e luogo di mercato a Km 0 di cui precedente punto 3, la partecipazione degli 
imprenditori agricoli ex art. 2135 cc, per la vendita di prodotti agro-alimentari in occasione di sagre, fiere, manifestazioni 
a carattere religioso, benefico o politico o di promozione dei prodotti tipici o locali, presso altre aree pubbliche del territorio 
comunale, nel rispetto del D.Lgs. n. 228 del 18.05.2001. Presso le aree pubbliche è consentita la partecipazione di un 
numero di imprenditori agricoli ex art. 2135 cc, in relazione agli spazi e superfici disponibili.  

 

Art. 4 - Prodotti ammessi alla vendita 

1. Nei mercati agricoli devono essere messi in vendita principalmente prodotti alimentari derivanti dalla coltivazione, 
lavorazione e conservazione e trasformazione, delle materie prime provenienti dai cicli produttivi agricoli (coltivazione del 
fondo, silvicoltura ed allevamento di animali) possono essere altresì messi in vendita prodotti anche previa semplice 
attività di manipolazione e cottura, nel rispetto delle procedure igienico-sanitarie e veterinarie nonché della regolarità 
delle strutture ed attrezzature. 

2. Deve essere rispettato il limite di stagionalità del prodotto ed il rispetto del ciclo di conservazione per i prodotti sottoposti 
alla catena del freddo. 

3. I prodotti agricoli vegetali e di origine animale la cui vendita è consentita sono, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i 
seguenti: 

- verdura fresca ed essiccata; 

- farine e preparati; 

- frutta fresca, essiccata e in guscio; 

- succhi di frutta e di verdura; 

- pane e cerali, prodotti da forno; 

- latte e prodotti a base di latte, compreso il latte crudo, formaggi; 

- uova; 

- prodotti a base di carne (salumi, insaccati vari); 

- sottoli e sottaceti; 
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- confetture e marmellate; 

- miele, polline, propoli, pappa reale, cera e derivati dell’apicoltura; 

- olio e aceto; 

- passate e pelati; 

- condimenti erbe e spezie; 

- funghi; 

- vino e birra in recipienti chiusi; 

- piante e fiori, piante e sementi; 

- prodotti per la cura della persona; 

- prodotti della pesca e molluschi; 

- carni fresche; 

- prodotti locali e di stagione. 

4. È vietata la vendita di animali vivi. 

5. È possibile frazionare i prodotti posti in vendita come ad esempio salumi, formaggi, frutta e verdura, cocomeri, cavoli, 
verze, zucche, purché al momento e su richiesta dell’acquirente nel rispetto delle norme sanitarie vigenti. È comunque 
consigliabile il frazionamento e il sottovuoto in azienda. 

6. I prodotti agricoli posti in vendita devono essere conformi alla disciplina in materia di igiene degli alimenti, etichettati nel 
rispetto della disciplina in vigore per i singoli prodotti e con l’indicazione del luogo di origine territoriale e dell’impresa 
produttrice. 

7. All’interno del mercato è ammesso l’esercizio dell’attività di trasformazione dei prodotti agricoli nel rispetto delle norme 
igienico-sanitarie di cui ai regolamenti CE n. 852/2004 e n. 853/2004 del 29 aprile 2004, nonché dell’Ordinanza del 
Ministero della Salute del 3 aprile 2002. 

8. Sono inoltre ammesse, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie vigenti: 

- la degustazione dei prodotti, anche in forma organizzata; 

- attività didattiche e dimostrative legate ai prodotti alimentari, tradizionali ed artigianali del territorio rurale di 
riferimento, concordate con l’Amministrazione Comunale e organizzate dagli imprenditori agricoli o da altri soggetti 
sinergici a tali attività. 

 

Art. 5 - Soggetti ammessi alla vendita nel mercato agricolo 

1. Possono esercitare la vendita diretta nel mercato, gli imprenditori agricoli di cui all’art. 2135 c.c., così come innovato 
dall’art. 1, comma 1, del Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228, in forma singola o associata, iscritti nel Registro 
delle Imprese di cui all’art. 8 della Legge 29 dicembre 1993, n. 580, nonché le società di cui all’art. 1, comma 1094, della 
Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007); tali soggetti dovranno aver presentato la comunicazione di inizio 
attività prevista dall’art. 4 del Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 

2. I soggetti ammessi alla vendita, secondo quanto previsto dal comma 1 del presente articolo, devono rispettare le seguenti 
condizioni: 

- vendano prodotti agricoli o prodotti ottenuti a seguito di attività di manipolazione o trasformazione della propria 
azienda, o dell’azienda dei soci imprenditori agricoli, nel rispetto del limite della prevalenza di cui all’art. 2135 del 
Codice civile; 

- siano iscritti nel Registro delle imprese di cui all’art. 8 della Legge 29.12.1993, n. 580; 

- abbiano la sede produttiva nell’ambito del territorio comunale, del distretto del commercio e della provincia di 
Bergamo; 

- abbiano la sede produttiva nell’ambito territoriale della Regione Lombardia nonché in tutto il territorio della 
Repubblica ai sensi D.Lgs. n. 228 del 18.05.2001; 

- siano in possesso dei requisiti previsti dall’art. 4, comma 6, del Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228; 

- l’attività di vendita diretta all’interno del mercato agricolo è esercitata dai titolari dell’impresa, ovvero dai soci in caso 
di società agricole o cooperative agricole e di quelle di cui all’art. 1, comma 1094, della Legge 27 dicembre 2006, n. 
296, dai relativi familiari coadiuvanti, nonché dal personale dipendente di ciascuna impresa. 
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3. L’attività di vendita nel Mercato sia esercitata dai titolari d’impresa, ovvero dai soci in caso di società agricola e di quelle 
di cui all’art.1, comma 1094, della Legge 27/12/2006, n. 296 dai relativi familiari coadiuvanti e familiari non coadiuvanti, 
nonché dal personale dipendente di ciascuna impresa compreso dipendenti stagionali. 

4. Non possono esercitare l'attività di vendita diretta gli imprenditori agricoli, singoli e soci di società di persone e le persone 
giuridiche i cui amministratori abbiano riportato, nell'espletamento delle funzioni connesse alla carica ricoperta nella 
società, condanne con sentenza passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità o di frode nella preparazione 
degli alimenti nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività. Il divieto ha efficacia per un periodo di cinque 
anni dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna. 

 

Art. 6 - Concessione all’utilizzo del posteggio  

1. Il Comune rilascia agli aventi diritto la concessione di posteggio nel mercato agricolo km 0 di Cologno al Serio.  

2. La durata delle concessioni verrà valutata in sede di bando ma non può eccedere i 10 anni in analogia alla disciplina sul 
commercio in area pubblica. 

3. La concessione per l’utilizzo del suolo pubblico viene rilasciata dal Responsabile del servizio competente in materia di 
commercio. 

4. La concessione dovrà contenere: i dati dell’imprenditore, la tipologia di merce per cui si autorizza la vendita, i dati relativi 
alle attrezzature di vendita, i dati identificativi del posteggio, le relative misure di ingombro, eventuali limiti o vincoli o 
divieti. 

 

Art. 7 - Rilascio della concessione. 

1. La concessione all’utilizzo di un posteggio, all’interno del mercato agricolo Km 0 riservato agli imprenditori agricoli, su 
area pubblica istituito dal Comune, viene rilasciata attraverso bando pubblico. 

2. Nel bando saranno individuate le modalità di presentazione delle domande con particolare riferimento ai criteri del 
presente articolo. 

3. Gli imprenditori agricoli, singoli o associati, che intendono partecipare al mercato agricolo Km 0 devono inviare al 
comune specifica domanda, contenente: 

- le proprie generalità; 

- gli estremi dell’iscrizione nel registro delle imprese; 

- l’indicazione del luogo della sede produttiva dell’azienda; 

- la tipologia dei prodotti che intendono porre in vendita e le dimensioni del posteggio richiesto (fermo restando che il 
comune stabilisce la dimensione del posteggio ai sensi dell’art. 3 del presente regolamento); 

- la garanzia che saranno messe in atto le azioni necessarie alla trasparenza dei prezzi e al riconoscimento dell’origine 
dei prodotti; 

- l’eventuale previsione di modalità di organizzazione che favoriscano la tutela dell’ambiente (per esempio, l’utilizzo 
obbligatorio di sacchetti in materiale biodegradabile, la preferenza verso prodotti di basso impatto ambientale e di 
prossimità, ecc.); 

- l’eventuale previsione di attività collaterali al mercato finalizzate all’educazione alimentare e a favorire la conoscenza 
e la sensibilità dei consumatori verso i prodotti del territorio e le modalità produttive; 

- l’impegno a porre in vendita prodotti agricoli provenienti in misura prevalente dalla propria Azienda o dall’Azienda di 
soci imprenditori agricoli, anche ottenuti a seguito di attività di manipolazione o trasformazione; 

- la specificazione del periodo in cui si intende partecipare al mercato, per i prodotti a carattere stagionale. 

4. Il bando e relativa modulistica, predisposto dalla struttura comunale incaricata, riportante il termine ultimo utile per la 
presentazione delle domande ed i requisiti che si dovranno possedere, dovrà essere: 

- pubblicato all’Albo on line del comune di Cologno al Serio; 

- inviato alle Associazioni Provinciali di categoria; 

- inviato alle Associazioni degli utenti. 

5. Il Responsabile della struttura comunale competente, nei 30 giorni successivi alla data di scadenza del bando 
provvederà all’istruttoria di tutte le domande pervenute ed alla formazione della graduatoria, al fine del rilascio delle 
concessioni disponibili, nel rispetto delle disposizioni generali del procedimento amministrativo ex legge n. 241/1990. 
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6. La graduatoria sarà effettuata secondo l’attribuzione del seguente punteggio, con criterio di assegnazione a punti: 

punteggio esclusivi: 

• sede produttiva azienda nel comune di Cologno al Serio = 10 punti; 

• sede produttiva azienda all’interno del Distretto = 8 punti; 

• sede produttiva azienda nei comuni confinanti con il Distretto = 4 punti; 

• sede produttiva azienda fino a 20 km dal Distretto = 3 punti; 

• sede produttiva azienda oltre 20 e fino a 50 Km dal Distretto = 2 punti;   

• sede produttiva azienda oltre 50 km dal comune dal Distretto = 1 punto; 

punteggio cumulabili: 

• produzione biologica / integrata = 2 punti; 

• vendita di prodotti con marchio o certificazioni di qualità (D.O.P. - I.G.P. - D.O.C. - D.O.C.G.- o altro) 
= 2 punti; 

• vendita di prodotti realizzati sul territorio del distretto = 2 punti; 

• impegno a presenziare al maggior numero di mesi al mercato = 3 punti per un minimo di 6 mesi; 

• impegno a partecipare a bandi di assegnazione posteggio, per almeno numero due mercati agricoli 
aggiuntivi al presente, in ambito distrettuale (vedasi art. 1) = 2 punti; 

7. A parità di punteggio si procederà alla verifica dell'ordine di arrivo della domanda, in caso di ulteriore parità si procederà 
all'estrazione a sorte. 

8. L’esito delle domande sarà pubblicato entro 5 giorni dalla data in cui è stata formata la graduatoria di assegnazione dei 
posteggi sul sito internet istituzionale, gli interessati sono invitati prenderne visione; 

9. Il rilascio della concessione per l’occupazione del suolo pubblico è subordinato alla dimostrazione del possesso di tutti 
quei requisiti soggettivi e oggettivi previsti dalla normativa vigente e dal presente Regolamento, prescritti dal bando. 

10. Nel caso di rinuncia al posteggio da parte degli assegnatari con bando, i posteggi vacanti potranno essere assegnati, 
secondo l’ordine della graduatoria. In caso di esaurimento della graduatoria, è possibile altresì concedere direttamente 
gli spazi, su richiesta, secondo l’ordine di ricevimento al protocollo della domanda, al fine di garantire la continuità 
dell’offerta commerciale.  

 

Art. 8 - Posteggi 

1. La planimetria e le dimensioni dei posteggi da assegnare in concessione è definita dal presente regolamento comunale 
- quale allegato A - realizzato dall’ufficio tecnico comunale.  

2. Le merci non potranno essere depositate al suolo ma dovranno essere utilizzati appositi banchi o manufatti di altezza 
non inferiore ad un metro. 

3. Gli operatori ammessi al “Mercato Agricolo” di Cologno al Serio sono tenuti al rispetto delle norme igienico-sanitarie 
previste dal Reg. CE 852/2004 e 853/2004 e sono soggetti ai relativi controlli da parte delle autorità sanitarie competenti. 

4. Devono essere posti in vendita esclusivamente prodotti agricoli conformi alla disciplina in materia di igiene degli alimenti. 

5. L’etichettatura o cartellini di vendita di ogni prodotto commercializzato dovrà contenere una comunicazione trasparente, 
dalla quale il consumatore otterrà efficaci conoscenze ed informazioni oltre che sul prezzo applicato, sull’origine del 
prodotto, sulla composizione e sulla tracciabilità. 

6. L’azienda agricola deve identificarsi mediante esposizione, ben visibile al pubblico, di apposito cartello. 

7. L’imprenditore agricolo, persona fisica o società di persone, può avere diritto ad ottenere l’assegnazione di un solo 
posteggio. 

 

Art. 9 - Svolgimento del mercato – vigilanza e controllo   

1. La vigilanza ed il controllo del mercato agricolo è affidata al Servizio di Polizia Locale - polizia annonaria – per quanto 
stabilito dall’art. 13.3 - Vigilanza dei mercati, sagre e fiere - del Regolamento comunale per l’attività del commercio su 
aree pubbliche, approvato con delibera c.c. n. 57 del 15.11.2005 divenuto esecutivo in data 10.12.2005, finanche per le 
competenze di polizia amministrativa ai sensi della Legge Regionale Lombardia n. 06/2010 Testo unico delle leggi 
regionali in materia di commercio e fiere; 
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2. In caso di assenza del servizio di Polizia Locale - titolare della gestione di vigilanza controllo e spunta dei mercati - la 
presenza dei titolari di concessione, nei giorni di mercato agricolo a Km 0, sarà comunicata dagli stessi operatori al 
Comune di Cologno al Serio, mediante rispettiva sottoscrizione di elenchi mensili, nelle forme individuate dall’ufficio 
commercio.  

3. Nelle condizioni di cui al paragrafo 2 - i soggetti risultanti dalla graduatoria di bando non titolari di posteggio, nonché gli 
spuntisti che presentino regolare domanda di partecipazione, potranno accedere direttamente al mercato, nel rispetto 
dell’ordine di graduatoria e dell’apposita lista che gli verrà comunicata, quale titolo preferenziale per accesso ai posti 
liberi sino ad esaurimento.  

4. Le assenze devono essere sempre giustificate per iscritto inviando nota giustificativa al protocollo dell’ente. 

5. I posteggi dovranno essere occupati dai titolari di concessione nel rispetto degli orari di cui all’art. 3 del regolamento. 

6. Nelle condizioni di cui al paragrafo 1 - i posteggi non occupati dai rispettivi titolari, per assenza temporanea sono 
assegnati con i successivi criteri: 

a) in via primaria agli operatori che hanno partecipato al bando di assegnazione dei posteggi, presenti nella 
graduatoria e non risultati assegnatari di posteggio, fino ad esaurimento degli stessi; 

b) in caso di non presenza degli operatori di cui al punto a), i posteggi liberi verranno assegnati agli operatori presenti 
sul posto, in possesso dei requisiti di cui all’art. 5, in ordine di anzianità di iscrizione al Registro delle imprese. 

 

Art. 10 – Oneri ed obblighi degli operatori 

1. I titolari di concessione di posteggio, dovranno attenersi al rispetto delle seguenti disposizioni: 

a) Banchi e attrezzature – veicoli:  

• i banchi di vendita, gli “auto market”, mezzi attrezzati, le attrezzature e le merci esposte devono essere 
collocati esclusivamente all’interno dell’area di posteggio assegnato ovvero non possono occupare una 
superficie maggiore rispetto a quella a loro assegnata, né tanto meno occupare con depositi, sporgenze 
o merci appese alle tende gli spazi comuni riservati al transito pedonale; 

• è consentito mantenere nel posteggio altri veicoli (autovetture), purché sostino entro lo spazio delimitato 
dalla concessione del posteggio e venga mantenuto libero da qualsiasi ingombro il passaggio pedonale 
tra i rispettivi banchi; 

• è vietato circolare all’interno dell’area del mercato con qualsiasi veicolo, fatte salve le operazioni di 
ingresso per posizionamento, allestimento e smontaggio delle strutture e sgombero, nel qual caso 
dovranno essere osservate tutte le cautele atte a preservare l’integrità dell’area e l’incolumità dei 
visitatori; 

• gli operatori dovranno agevolare il transito, nel caso in cui uno di loro, eccezionalmente, debba 
abbandonare lo spazio assegnato prima dell'orario stabilito; 

• la vendita deve avvenire utilizzando gazebo dotati delle necessarie certificazioni di resistenza al fuoco 
è possibile utilizzare ombrelloni o tende al fine di riparare le merci e gli operatori. 

b) Prezzi – misure – etichettatura – pubblicità: 

• obbligo di esposizione dei prezzi praticati nonché di tutte quelle indicazioni obbligatorie per norme di 
legge relative all’igiene degli alimenti e loro provenienza; 

• i prodotti esposti per la vendita devono recare in modo chiaro e ben leggibile il prezzo per unità di 
misura, secondo le modalità previste dagli articoli da 13 a 17 del D. Lgs. 06/09/2005 n. 206 “Norme a 
tutela del consumatore”, mediante l’uso di un cartello o con altre modalità idonee; 

• utilizzo degli strumenti di peso e misura conformi alle disposizioni metriche vigenti; 

• l’etichettatura di ogni prodotto commercializzato deve contenere una comunicazione trasparente ai 
sensi del Regolamento CE 1169/2011 e della normativa nazionale vigente riferita ai singoli prodotti. In 
caso di vendita promiscua, lo spazio espositivo deve essere organizzato in modo da separare o entro 
15 giorni dalla data in cui è stata formata la graduatoria di assegnazione dei posteggi evidenziare, con 
cartelli o altri strumenti idonei, i prodotti insigniti da marchi di qualità a partire da quelli comunitari DOP, 
IGP, i prodotti da agricoltura biologica, i prodotti insigniti da marchi DOC, DOCG per quanto riguarda i 
vini e da marchi aziendali di prodotto; 

• ogni azienda sarà tenuta ad esporre un cartello fornito dal Distretto con l’indicazione del logo del 
mercato, della denominazione dell’azienda agricola e della località da cui proviene, inoltre, per esigenze 
di arredo ed uniformità dell’immagine, ogni operatore è tenuto ad utilizzare i colori concordati ed il 
materiale promozionale stabiliti dal Distretto del commercio; 
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• sui banchi di vendita non devono essere presenti altre forme di pubblicità o sponsorizzazioni e 
promozione, diverse da quanto stabilito dal Distretto del commercio; 

c) Requisiti igienico-sanitari del mercato, delle attrezzature e del personale addetto 

• L’attività all’interno del mercato agricolo dovrà essere svolta nel rispetto delle disposizioni igienico-
sanitarie vigenti ed in particolare con riferimento ai Regolamenti CE n. 178/2002, n. 852/2004 e n. 
853/2004; 

• si intendono integralmente richiamate, in quanto applicabili, le disposizioni di carattere igienico sanitario 
stabilite, oltre che da leggi e regolamenti vigenti in materia, dall’Ordinanza del Ministero della Salute del 
3 aprile 2002; 

• le strutture mobili, per la vendita di alimenti devono essere situate, progettate e costruite nonché 
mantenute pulite e sottoposte a regolare manutenzione in modo tale da evitare rischi di contaminazione; 

• le persone addette alla vendita dei prodotti alimentari e al contatto con questi devono essere in 
possesso dei requisiti di idoneità sanitaria previsti dalle disposizioni vigenti in materia; 

• i banchi, ferma restando l’osservanza delle norme generali di igiene, devono essere facilmente lavabili 
e disinfettabili nonché muniti di adeguati sistemi in grado di proteggere gli alimenti da eventuali 
contaminazioni esterne; 

• ogni operatore deve ripristinare le condizioni di pulizia e ordine dell’area concessa al termine di ogni 
giornata di vendita, provvedendo a propria cura e spese al regolare smaltimento dei rifiuti e lasciare il 
proprio posteggio e le zone immediatamente circostanti completamente sgombre e pulite; 

• I prodotti ortofrutticoli freschi dovranno essere mantenuti in idonei contenitori collocati ad un livello 
minimo di 50 cm. dal suolo. 

d) Altri obblighi 

• trattandosi di utilizzo di suolo pubblico è vietata qualsiasi manomissione, alterazione o danneggiamento 
della superficie, degli arredi e delle eventuali piante; 

• devono essere rispettati gli orari di apertura e chiusura del mercato di cui all’art. 3; 

• gli operatori devono garantire la propria presenza in tutte le giornate di mercato, salvo giustificati motivi; 

• ogni operatore è tenuto al pagamento del canone mercatale nelle modalità stabilite dal “Regolamento 
per la disciplina del canone unico patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione 
pubblicitaria e del canone mercatale” approvato dal C.C. con deliberazione n. 14 del 30.04.2021; 

• è fatto divieto di cedere a terzi il posteggio assegnato; 

• obbligo di esposizione dell’originale dei titoli autorizzativi. 

 

Art. 11 - Valorizzazione del mercato Agricolo ed incentivi 

1. Contestualmente all’attività di vendita nel mercato agricolo possono essere effettuate anche attività culturali, didattiche e 
dimostrative legate ai prodotti alimentari, ai cicli di lavorazione e trasformazione dei prodotti o materie prime, alla 
creazione e manutenzione degli attrezzi, al riutilizzo delle materie prime secondarie e di quei materiali definiti “poveri” od 
“alternativi” nell’ambito della produzione a filiera corta – Km 0. 

2. Si potranno anche attuare interventi per divulgare e valorizzare aspetti tradizionali e tipici del territorio rurale di riferimento 
oppure di altre regioni italiane, attraverso scambi e sinergie, aventi sempre il fine di far conoscere nuovi prodotti o 
diversificando i comportamenti alimentari per il miglioramento della salute umana e introducendo nuove tendenze 
gastronomico- culinarie. 

 

Art. 12 – Danni a terzi 

1. L’Amministrazione comunale declina ogni responsabilità per eventuali danni provocati a persone o a cose dai soggetti 
partecipanti al mercato nonché per eventuali inadempienze fiscali da parte dei medesimi. 

 

Art. 13 - Modalità di recesso 

L’assegnazione dei posteggi ha validità biennale, in base alla graduatoria prevista del presente regolamento. 

Ogni operatore è tenuto a partecipare al mercato agricolo Km 0 di Cologno al Serio, per la vendita diretta di prodotti agricoli 
sottoscrivendo un impegno a parteciparvi con continuità. 
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Sarà possibile interrompere la partecipazione al mercato solo per le seguenti motivazioni: 

- in caso di morte del titolare dell’azienda o di gravi impedimenti familiari; 

- per cessazione dell’attività agricola; 

- per cessazione o insufficienza della produzione per cui l’azienda ha presentato domanda di partecipazione; 

- altre cause debitamente documentate. 

L’operatore che intende cessare la partecipazione al mercato dovrà comunicarlo tramite lettera al Comune (da inviare con 
raccomandata A/R o PEC o presentata all’ufficio protocollo) con un preavviso di almeno trenta giorni. 

 

Art. 14 – Modifiche al Regolamento 

Il contenuto del presente Regolamento potrà in ogni momento essere rivisto, aggiornato e corretto secondo le esigenze e 
criticità che potranno emergere. 

Per esigenze di pubblico interesse o per causa di forza maggiore potranno essere introdotte, con atto di Giunta comunale, 
modifiche temporanee alle presenti norme relativamente alla data di svolgimento, alla localizzazione della manifestazione, al 
numero ed alle dimensioni dei posteggi nonché a quant’altro si rendesse necessario, comprese eventuali sospensioni della 
manifestazione stessa. 

 

Art. 15 - Vigilanza e sanzioni 

1. Il Comune, ai sensi dell’art. 3 comma 3 del D.M. 20.11.2007, accerterà il rispetto delle disposizioni normative, nonché di 
quanto contenuto nel presente regolamento. Per le verifiche sulla provenienza e le caratteristiche dei prodotti qualora si 
rendano necessarie specifiche conoscenze, l’Amministrazione comunale potrà avvalersi della collaborazione delle 
associazioni di categoria del settore agricolo o di esperti della materia, e/o rivolgersi, a seconda dei casi, all’ASL, ai NAS 
e al Corpo Forestale dello Stato. 

2. La vigilanza ed il controllo del mercato agricolo è affidata al Servizio di Polizia Locale - polizia annonaria. 

3. Indipendentemente dall’eventuale azione penale o civile e dalle sanzioni amministrative previste dalle leggi vigenti, le 
infrazioni alle disposizioni del presente regolamento, in ragione della loro gravità e dell’eventuale recidiva, (ovvero di 
reiterate violazioni, commesse anche in tempi diversi), comportano l’adozione dei seguenti provvedimenti: 

- diffida scritta; 

- sospensione della concessione di posteggio, fino a 5 giorni dopo l’accertamento di 3 violazioni nell’arco 
di 6 mesi; 

- decadenza delle concessioni di posteggio nei seguenti casi: 

• assenza ingiustificata a 12 mercati nell’arco di un anno; 

• quando siano state comminate due sospensioni nell’arco di un anno; 

• mancato pagamento del canone mercatale – se dovuto – nei termini regolamentari; 

3. La perdita dei requisiti di cui all’art. 5 comporta la decadenza della concessione. 

4. L’inosservanza delle disposizioni contenute nel presente regolamento, per le quali non disponga la legge, è punita 
con la sanzione amministrativa graduata da un minimo di € 25.00 fino ad un massimo di € 500.00, con l’applicazione 
delle procedure di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689 e successive modifiche e integrazioni. I proventi spettano 
al Comune. 

5. L’autorità competente a ricevere il rapporto di cui all’art. 17 della legge n. 689/81 ed il ricorso, è il Sindaco del Comune 
sostituita dall’organo apicale - responsabile del Servizio Polizia Locale ex 107 D.Lgs n. 267/2000 o diverso organo 
in base alla tipologia di sanzione amministrativa; 

6. È comunque fatta salva l’applicazione di specifiche sanzioni previste da Leggi, Regolamenti ed altre normative di 
settore eventualmente vigenti. 

 

Art. 16 - Rispetto degli altri Regolamenti comunali 

Chi intende effettuare l’attività di cui al presente Regolamento è tenuto all’osservanza delle disposizioni dettate dai 
vari regolamenti comunali vigenti, relativamente agli aspetti urbanistico/edilizi ed igienico/sanitari, di occupazione 
suolo ed aree pubbliche, di pubblicità, di polizia stradale, di polizia urbana, di polizia annonaria. 
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Art 17 - Rinvio alle disposizioni di legge 

Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento, si intendono richiamate tutte le disposizioni contenute nelle 
leggi speciali in materia. 

 

Art. 18 - Entrata in vigore e diffusione 

Il presente Regolamento entrerà in vigore dopo l’esecutività della deliberazione con la quale sono state approvate le 
modifiche;  

Copia del presente regolamento sarà pubblicato nell’apposita sezione del sito internet del Comune. 

 

******************************************************************************** 

Approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 33 del 31.05.2022, dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134 – comma 4 - del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267, modificato con DCC n. 55 del 29.11.2024 pubblicata 
all’Albo on line il 13.12.2024 sino al 28.12.2024, divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134 – comma 3 – del decreto legislativo 
18.08.2000, n. 267, il 24.12.2024. 

 

LA SINDACA 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott.ssa Chiara DRAGO Dott.ssa Alessandra OMBONI 

________________________________    ________________________________ 

 

 


